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LE NOTIZIE DELLE PARROCCHIE
VEROLI / S. Francesca

«Luce e sale»

ROBERTO MIRABELLA

Incontro di “Cultura e Fede”, pro-
mosso dal Laboratorio di Ricerca e
Promozione (Spiritualità del San-
gue di Gesù Cristo), a cura delle
Suore Adoratrici del Sangue di Cri-
sto, oggi alle ore 15.30, presso l’Au-
ditorium dell’Istituto Beata Maria
De Mattias in Via Monteverdi 38.
È il X incontro programmato nel
corrente anno, XIX delle attività di
questo Laboratorio. Tema dell’in-
contro è la relazione, a cura dello
storico, scrittore e saggista, don
Michele Colagiovanni, missionario
del Preziosissimo Sangue di G.C.,
che relazionerà su Il sangue di Cri-
sto nelle Letture di San Paolo. I lavo-
ri inizieranno alle h 15.30, con il
saluto di presentazione di Suor Ma-

ria Paniccia a.S.C., seguito dall’in-
troduzione musicale a cura della
M° Daniela Cristofari. Alle ore
15.45, ci sarà l’attesa relazione di
Colagiovanni, un moderato illumi-
nato, autore di molte pubblicazioni
sui profili umani di innumerevoli
personalità, religiose e laiche, del
basso Lazio; che con la sua penna
leggera e rigorosa, si colloca in una
zona letteraria di frontiera, tra sag-
gio storico e romanzo, e seduce e
avvince, mescolando storia, repor-
tage giornalistico, testimonianze
orali e contestualizzazione socio-
psicologica. Colagiovanni, una cul-
tura enciclopedica, con oltre cin-
quanta pubblicazioni che spaziano
dalla teologia all’agiografia, dalla
storia alla letteratura, nel suo ulti-
mo editoriale “Dismissioni popola-

ri”, dalle colonne della rivista Nel
Segno del Sangue (5 mila abbona-
ti), mensile di informazione della
Unio Sanguis Christi dei Missiona-
ri del Preziosissimo Sangue, di cui
è il direttore. Alle 16.45, ci sarà l’A-
dorazione Eucaristica con Melodia
gregoriana, alla quale seguirà la ce-
lebrazione eucaristica, solennizzata
dal canto e dalla musica gregoriana
di Las Servidoras de la Virgen de
Matarà. La santa messa sarà conce-
lebrata da don Angelo Bussotti,
parroco della Chiesa “Maria S.S.
annunziata” di Frosinone, e dallo
stesso Colagiovanni. Poi seguirà la
tradizionale agape fraterna. Il tut-
to, nell’ambito delle iniziative del
Laboratorio di Ricerca e Promozio-
ne, associato al Circolo Culturale
affiliato A.N.S.P.I.

Invito, per i giovani: venerdì 20
Incontro per giovani, per un cammino per giovani. Con questo spirito, venerdì prossimo, si incontreranno i rappresentanti delle varie realtà giovanili presenti
nella nostra Diocesi (parrocchie, movimenti ecclesiali, associazioni, gruppi,…).

Appuntamento alle ore 19.00, presso l’Episcopio di Frosinone, per confrontarsi sul cammino intrapreso finora nell’ambito della pastorale giovanile, discu-
tendo insieme sulle possibili idee da mettere in campo con entusiasmo e gioia.

Non mancare!

STEFANIA PASQUALITTO

Un’esistenza spenta, priva di quella luce che illu-
mina il nostro percorso di cristiani e di quella lan-
terna che deve rimanere sempre accesa nell’attesa
della venuta di Nostro Signore; una Vita insipida,
l’importanza del sale, ovvero la conoscenza delle
Scritture che ci danno la possibilità di vivere se-
condo i Suoi insegnamenti; la bellezza dell’Elemo-
sina, cioè dare gratuitamente, sapendo di non rice-
vere nulla in cambio e poi il Perdono, il saper per-
donare, come del resto fa il Signore con noi ogni
qual volta ci avviciniamo al
Sacramento della Riconci-
liazione.

Sono stati questi i temi
trattati dal vescovo, S. E.
Mons. Ambrogio Spreafico
in occasione della Celebra-
zione Eucaristica nella ri-
correnza della Memoria Li-
turgica di S. Francesca Ro-
mana, nella frazione omo-
nima di cui è Patrona, il 9
marzo durante l’omelia. Po-
polazione in festa per quel-
la che è stata la prima visita
del Vescovo nella nostra co-
munità; festa che è prose-
guita tutta la settimana con
gli appuntamenti serali or-
ganizzati dal comitato e che
avrà il culmine, oggi, con la
45° edizione della “Sagra

della Crespella”. Questo il calendario: alle ore 10 si
terrà la celebrazione Eucaristica cui seguirà la tra-
dizionale Processione. Nel pomeriggio, alle ore 14,
sfilata dei carri folkloristici e crespelle gratis per
tutti. Un ringraziamento doveroso a tutti coloro
che si sono impegnati per la riuscita della manife-
stazione ed un invito a partecipare numerosi per
far sì che lo sforzo profuso faccia da volano ai
prossimi impegni. 

Un grazie a tutti e buon divertimento sempre
nel rispetto del prossimo, benedicendo Dio e cele-
brando la Sua grandezza.

Un’istantanea che ritrae il Vescovo con i bambini della parrocchia

SUPINO

Dies natalis di san Cataldo

FROSINONE

Oggi incontro «Il sangue di Cristo
nelle Letture di san Paolo»

LAURA BUFALINI

Domenica scorsa la
città ha festeggiato la
prima festa di S. Catal-
do, che rappresenta l’i-
nizio dei festeggiamenti
in onore del Santo tau-
maturgo, che culmine-
ranno con la grande fe-
sta del 10 Maggio. La
festa della nascita al
cielo del santo caro ai
supinesi, che viene
chiamata la festa di S.
Cataldino, è cominciata
con il Triduo solenne
nel Santuario dedicato
al Vescovo irlandese, e
si è conclusa con la S.
Messa solenne di dome-
nica 8 marzo. Nella
stessa giornata, una fol-
ta delegazione di “Amici
di S. Cataldo” di Rocca-
romana (CE) e di Cirò
Marina (CS) sono state
ospiti in paese ed han-
no partecipato alla fe-
sta. Le delegazioni sono
state ricevute presso la
sede comunale di Supi-
no dal Sindaco, on. Alessandro Fo-
glietta, e dalla Giunta comunale. Il

sindaco di Roccaromana,
sig.ra Anna De Simone,
ha voluto accompagnare i
suoi concittadini nella vi-
sita alla città di Supino e
si è intrattenuta con il
Sindaco locale, con il qua-
le hanno deciso di incre-
mentare i rapporti tra i
due paesi in nome di S.
Cataldo. Con Cirò Mari-
na, invece, i rapporti so-
no già consolidati dal ge-
mellaggio, spirituale e
istituzionale, che si è te-
nuto l’8 Maggio 2007 nel-
la città ionica.

La festa si è svolta por-
tando in processione il
Santo Braccio con la reli-
quia di S. Cataldo dalla
Collegiata di S. Maria
Maggiore, dove è custodi-
ta, fino al Santuario, dove
è stata celebrata la S.
Messa solenne. Dopo la
celebrazione, il Santo
Braccio è stato riportato
in processione nella Chie-
sa di S. Maria Maggiore.
Il Comitato di S. Cataldo
alla fine della giornata di

festa ha offerto la cena agli ospiti
prima del ritorno nei loro paesi.

il Santo Braccio
con la reliquia

Interverrà don Michele Colagiovanni

Don Michele Colagiovanni


